
Allegato alla Deliberazione Cda n. 7 del 18.10.2023 

Criteri per il riconoscimento dell’indennità di cui al punto 3 della Delibera del Consiglio di 

Amministrazione n. 2 del 28 settembre 2023 

L’indennità di cui al punto 3 della suddetta delibera, secondo lo schema proposto, è stata modulata 

attraverso i seguenti criteri. 

Premesso che l’indennità in argomento è valutata anche a seguito di specifiche esigenze tecnico- 

produttive dell’Istituto, al fine di poter accedere alla menzionata valutazione è necessario avere 

un’anzianità nel ruolo di Dirigente di almeno 10 anni. 

I criteri indicati nella tabella sottostante intendono valorizzare la specializzazione professionale 

(intesa in termini di anni di esperienza manageriale maturati), il perfezionamento professionale e le 

pubblicazioni scientifiche.  

Inoltre, si intende valorizzare il rendimento connesso alla valutazione positiva del Dirigente valutato. 

Ai fini dell’erogazione dell’indennità, il rispetto dei criteri sopracitati va in ogni caso combinato alla 

rilevanza organizzativa delle posizioni come determinate dalla “Pesatura delle posizioni 

dirigenziali.” di cui alla Delibera n. 2 del Consiglio di Amministrazione del 28/09/2023. 

L’ indennità è ricompresa fino ad un massimo di € 20.000,00 e un minimo di € 5.000,00, che viene 

attribuito in base al raggiungimento dei seguenti punteggi: 

 € 20.000,00 con punteggio tra 51 e 60 

 € 10.000,00 con punteggio tra 31 e 50 

 € 5.000,00 con punteggio tra 25 e 30 

 

Specializzazione Professionale 

Anni di esperienza da dirigente o equivalente 

da 10 a 15 anni 10 

Anni di esperienza da dirigente o equivalente 

da 15 a 20 anni 20 

Anni di esperienza da dirigente o equivalente 
>20 anni 25 

Master post universitario o equivalente 10 

Pubblicazioni scientifiche minimo 5  15 

Valutazione  

Positiva negli ultimi 2 anni 5 

Positiva negli ultimi 5 anni 10 

 

Si fa presente che le condizioni sopracitate non determinano necessariamente l’eleggibilità 

dell’indennità de qua non essendo un automatismo, infatti, la relativa corresponsione dell’indennità 

stessa dovrà essere oggetto di specifica decisione da parte del Consiglio di Amministrazione, pur 

sostenuta da parametri oggettivi e ferma restando la possibilità da parte del Consiglio di 

Amministrazione di valutare ulteriori e diversi elementi qualificanti le “particolari e rilevanti capacità 

gestionali e operative”. 

 


